
Parrocchia di Gesù Lavoratore, via don L. Orione, 3 - 30175 Marghera (VE) tel. 041920025  

     www.gesulavoratore.it; e-mail: g.lavoratore@virgilio.it 

Orario SS. Messe:  giorni feriali 18.00 

   giorni festivi 9.00 - 10.30 (18.00 prefestiva) 

Tutti i giorni: alle 17.30 preghiera del santo rosario; alle 18.45 preghiera del vespro 

  ogni giovedì alle 17.00 Adorazione Eucaristica  

 

 

 

 

     

 
 

 

LUNEDÌ 27 
 ore 18.00 santa messa 

MARTEDÌ 6 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 20.45 in patronato II incontro sul tema  
   “Essere comunità di famiglie”.  
   Partecipa la dot.sa Maria Rosa Rizzi 

MERCOLEDÌ 7 
 ore 17.00 catechismo 
 ore 18.00 santa messa  

GIOVEDÌ 8 

 ore 17.00 adorazione eucaristica 

 ore 18.00 santa messa 
 ore 19.30 incontro dei giovani  

VENERDÌ 9 
 ore 17.30 via crucis 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 20.30 prove del coro 

SABATO 10 
 ore 15.30 - 17.30 confessioni personali 
 ore 18.00 santa messa  

DOMENICA 11 
 ore 9.00 santa messa 
 ore 10.30 santa messa con la presentazione dei bambini  
   della I confessione 

al dal 

5 
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Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.3 

DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO    

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno IX - n.7 

DOMENICA 5 MARZO 201DOMENICA 5 MARZO 201DOMENICA 5 MARZO 2012 2 2    

… in questo numero… in questo numero… in questo numero… in questo numero    

Il messaggio del 
Santo Padre 

per la  
Quaresima 

Il Consiglio  
Pastorale  

Parrocchiale 

Domenica 11 una 
commedia in 

patronato 

Calendario 
della  

settimana 

… in questo numero… in questo numero… in questo numero… in questo numero    

Il messaggio del papa per la QuaresimaIl messaggio del papa per la QuaresimaIl messaggio del papa per la Quaresima   

“Prestiamo attenzione”: “Prestiamo attenzione”: “Prestiamo attenzione”: “Prestiamo attenzione”: “Prestiamo attenzione”: “Prestiamo attenzione”: “Prestiamo attenzione”: “Prestiamo attenzione”: “Prestiamo attenzione”: “Prestiamo attenzione”: “Prestiamo attenzione”: “Prestiamo attenzione”:             
la responsabilità verso il fratello.la responsabilità verso il fratello.la responsabilità verso il fratello.la responsabilità verso il fratello.la responsabilità verso il fratello.la responsabilità verso il fratello.la responsabilità verso il fratello.la responsabilità verso il fratello.la responsabilità verso il fratello.la responsabilità verso il fratello.la responsabilità verso il fratello.la responsabilità verso il fratello.            

l «prestare attenzione» al fratello com-l «prestare attenzione» al fratello com-l «prestare attenzione» al fratello com-
prende altresì la premura per il suo bene prende altresì la premura per il suo bene prende altresì la premura per il suo bene 
spirituale. E qui desidero richiamare un spirituale. E qui desidero richiamare un spirituale. E qui desidero richiamare un 

aspetto della vita cristiana che mi pare aspetto della vita cristiana che mi pare aspetto della vita cristiana che mi pare 
caduto in oblio: la correzione fraterna in caduto in oblio: la correzione fraterna in caduto in oblio: la correzione fraterna in 
vista della salvezza eterna. Oggi, in gene-vista della salvezza eterna. Oggi, in gene-vista della salvezza eterna. Oggi, in gene-
rale, si è assai sensibili al discorso della cura rale, si è assai sensibili al discorso della cura rale, si è assai sensibili al discorso della cura 
e della carità per il bene fisico e materiale e della carità per il bene fisico e materiale e della carità per il bene fisico e materiale 
degli altri, ma si tace quasi del tutto sulla degli altri, ma si tace quasi del tutto sulla degli altri, ma si tace quasi del tutto sulla 
responsabilità spirituale verso i fratelli. Non responsabilità spirituale verso i fratelli. Non responsabilità spirituale verso i fratelli. Non 
così nella Chiesa dei primi tempi e nelle così nella Chiesa dei primi tempi e nelle così nella Chiesa dei primi tempi e nelle 
comunità veramente mature nella fede, in comunità veramente mature nella fede, in comunità veramente mature nella fede, in 
cui ci si prende a cuore non solo la salute cui ci si prende a cuore non solo la salute cui ci si prende a cuore non solo la salute 
corporale del fratello, ma anche quella corporale del fratello, ma anche quella corporale del fratello, ma anche quella 
della sua anima per il suo destino ultimo. della sua anima per il suo destino ultimo. della sua anima per il suo destino ultimo. 
Nella Sacra Scrittura leggiamo: Nella Sacra Scrittura leggiamo: Nella Sacra Scrittura leggiamo: 
«Rimprovera il saggio ed egli ti sarà grato. «Rimprovera il saggio ed egli ti sarà grato. «Rimprovera il saggio ed egli ti sarà grato. 
Dà consigli al saggio e diventerà ancora Dà consigli al saggio e diventerà ancora Dà consigli al saggio e diventerà ancora 
più saggio; istruisci il giusto ed egli aumenterà il sapere» (più saggio; istruisci il giusto ed egli aumenterà il sapere» (più saggio; istruisci il giusto ed egli aumenterà il sapere» (PrPrPr   9,8s). Cristo 9,8s). Cristo 9,8s). Cristo 
stesso comanda di riprendere il fratello che sta commettendo un pecca-stesso comanda di riprendere il fratello che sta commettendo un pecca-stesso comanda di riprendere il fratello che sta commettendo un pecca-
to (cfr to (cfr to (cfr MtMtMt   18,15). Il verbo usato per definire la correzione fraterna 18,15). Il verbo usato per definire la correzione fraterna 18,15). Il verbo usato per definire la correzione fraterna ---   elen-elen-elen-
chein chein chein ---   è il medesimo che indica la missione profetica di denuncia pro-è il medesimo che indica la missione profetica di denuncia pro-è il medesimo che indica la missione profetica di denuncia pro-
pria dei cristiani verso una generazione che indulge al male (cfr pria dei cristiani verso una generazione che indulge al male (cfr pria dei cristiani verso una generazione che indulge al male (cfr EfEfEf   5,11). 5,11). 5,11). 
La tradizione della Chiesa ha annoverato tra le opere di misericordia spiri-La tradizione della Chiesa ha annoverato tra le opere di misericordia spiri-La tradizione della Chiesa ha annoverato tra le opere di misericordia spiri-
tuale quella di «ammonire i peccatori». E’ importante recuperare questa tuale quella di «ammonire i peccatori». E’ importante recuperare questa tuale quella di «ammonire i peccatori». E’ importante recuperare questa 
dimensione della carità cristiana. Non bisogna tacere di fronte al male. dimensione della carità cristiana. Non bisogna tacere di fronte al male. dimensione della carità cristiana. Non bisogna tacere di fronte al male. 

III 



Penso qui all’atteggiamento di quei cristiani che, per rispetto umano o Penso qui all’atteggiamento di quei cristiani che, per rispetto umano o Penso qui all’atteggiamento di quei cristiani che, per rispetto umano o 
per semplice comodità, si adeguano alla mentalità comune, piuttosto per semplice comodità, si adeguano alla mentalità comune, piuttosto per semplice comodità, si adeguano alla mentalità comune, piuttosto 
che mettere in guardia i propri fratelli dai modi di pensare e di agire che che mettere in guardia i propri fratelli dai modi di pensare e di agire che che mettere in guardia i propri fratelli dai modi di pensare e di agire che 
contraddicono la verità e non seguono la via del bene. Il rimprovero cri-contraddicono la verità e non seguono la via del bene. Il rimprovero cri-contraddicono la verità e non seguono la via del bene. Il rimprovero cri-
stiano, però, non è mai animato da spirito di condanna o recriminastiano, però, non è mai animato da spirito di condanna o recriminastiano, però, non è mai animato da spirito di condanna o recrimina---zione; zione; zione; 
è mosso sempre dall’amore e dalla misericordia e sgorga da vera solleci-è mosso sempre dall’amore e dalla misericordia e sgorga da vera solleci-è mosso sempre dall’amore e dalla misericordia e sgorga da vera solleci-
tudine per il bene del fratello. L’apostolo Paolo afferma: «Se uno viene tudine per il bene del fratello. L’apostolo Paolo afferma: «Se uno viene tudine per il bene del fratello. L’apostolo Paolo afferma: «Se uno viene 
sorpreso in qualche colpa, voi che avete lo Spirito correggetelo con spiri-sorpreso in qualche colpa, voi che avete lo Spirito correggetelo con spiri-sorpreso in qualche colpa, voi che avete lo Spirito correggetelo con spiri-
to di dolcezza. E tu vigila su te stesso, per non essere tentato anche to di dolcezza. E tu vigila su te stesso, per non essere tentato anche to di dolcezza. E tu vigila su te stesso, per non essere tentato anche 
tu» (tu» (tu» (GalGalGal   6,1). Nel nostro mondo impregnato di individualismo, è necessa-6,1). Nel nostro mondo impregnato di individualismo, è necessa-6,1). Nel nostro mondo impregnato di individualismo, è necessa-
rio riscoprire l’importanza della correzione fraterna, per camminare insie-rio riscoprire l’importanza della correzione fraterna, per camminare insie-rio riscoprire l’importanza della correzione fraterna, per camminare insie-
me verso la santità. Persino «il giusto cade sette volte» (me verso la santità. Persino «il giusto cade sette volte» (me verso la santità. Persino «il giusto cade sette volte» (PrPrPr   24,16), dice la 24,16), dice la 24,16), dice la 
Scrittura, e noi tutti siamo deboli e manchevoli (cfr 1 Scrittura, e noi tutti siamo deboli e manchevoli (cfr 1 Scrittura, e noi tutti siamo deboli e manchevoli (cfr 1 GvGvGv   1,8). E’ un grande 1,8). E’ un grande 1,8). E’ un grande 
servizio quindi aiutare e lasciarsi aiutare a leggere con verità se stessi, per servizio quindi aiutare e lasciarsi aiutare a leggere con verità se stessi, per servizio quindi aiutare e lasciarsi aiutare a leggere con verità se stessi, per 
migliorare la propria vita e camminare più rettamente nella via del Signo-migliorare la propria vita e camminare più rettamente nella via del Signo-migliorare la propria vita e camminare più rettamente nella via del Signo-
re. C’è sempre bisogno di uno sguardo che ama e corregge, che cono-re. C’è sempre bisogno di uno sguardo che ama e corregge, che cono-re. C’è sempre bisogno di uno sguardo che ama e corregge, che cono-
sce e riconosce, che discerne e perdona (cfr sce e riconosce, che discerne e perdona (cfr sce e riconosce, che discerne e perdona (cfr LcLcLc   22,61), come ha fatto e 22,61), come ha fatto e 22,61), come ha fatto e 
fa Dio con ciascuno di noi.fa Dio con ciascuno di noi.fa Dio con ciascuno di noi.   

Per la corresponsabilità 

Il Consiglio  
Pastorale  

Parrocchiale 
Si riunirà lunedì 5 marzo alle 20.45 in 

Consiglio Pastorale Parrocchiale. 

All’Ordine del Giorno ci sarà la di-

scussione sulla vita della Comunità: 

le celebrazioni della Settimana San-

ta, il Patronato, la vita del Quartiere 

saranno gli argomenti che tocche-

remo. 

Parte dell’incontro sarà dedicato 

all’arrivo del Patriarca Francesco in 

mezzo a noi il prossimo 24 marzo. 

Vita della parrocchia 
EDUCHIAMOCI AD EDUCARE PER 

ESSERE  
COMUNITÀ  
DI FAMIGLIE 

Il prossimo appuntamento con il 

percorso sarà martedì 6 marzo alle 

20.45 in patronato. 

Sarà presente la dot.sa Maria Rosa 

Rizzi con cui tratteremo il tema: “La 

famiglia e la grammatica comune”  

Amore, perdono, accoglienza da 

concetti a realtà vissute. 

Un modo diverso per stare assieme 

Una commedia nel 
nostro patronato 

 

Domenica 11 marzo  

ore 15.00 

Non esiste vita cristiana senza la 

preghiera: questo dobbiamo met-

tercelo tutti bene in testa!!! 

Per questo la nostra parrocchia 

offre diversi momenti per crescere 

assieme su questo tema. Tutto na-

sce dall’appuntamento con la ce-

lebrazione domenicale dell’Eucari-

stia, alle 9.00 o alle 10.30 (la prefesti-

va alle 18.00 della sera precedente 

alla festa), momento fondante per 

la nostra vita. Di qui tutti gli altri mo-

menti a partire dalla mattina presto 

con le lodi, alle 7.30, con la pre-

ghiera del Santo Rosario, alle 17.20, 

seguita dalla celebrazioni dei ve-

spri, tutti i giorni alle 17.45 e lunedì, 

martedì, mercoledì e venerdì anche 

alle 19, la celebrazione quotidiana 

dell’Eucaristia, alle 18.00, l’adorazio-

ne eucaristica, il 

giovedì al le 

17.00, la confes-

sione sacramen-

tale, il sabato 

dalle 15.30 alle 

17.30, e in que-

sto tempo di Quaresima la via cru-

cis, il venerdì alle 17.30. 

Sarebbe cosa bella che tutti noi 

scegliessimo uno di questi momenti 

e gli restassimo fedeli almeno per 

questo tempo di Quaresima ed ali-

mentassimo così la nostra vita. 

Credo sarebbe molto utile anche 

per un aiuto reciproco di testimo-

nianza tra noi adulti e nei confronti 

delle giovani generazioni. 

Aiutiamoci ad aiutarci!!! 

La chiesa, la mia famiglia, la mia vita, 
La preghiera: identità del cristiano 
Gli appuntamenti comunitari per crescere assieme 


